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 CHI HA INTERESSE A METTERE IL BAVAGLIO ALLA RAPPRESENTANZA MILITARE DELL’ARMA ! 

 
 

Dai tempi del Generale Jucci che, non si vedeva tanto interesse a mettere il bavaglio alla Rappresentanza 

Militare dell’Arma. Negli ultimi giorni il Comando Generale della Benemerita ha emanato due circolari-

direttive con le quali si dispone  come si devono comportare i delegati degli organismi della 

Rappresentanza Militare Cocer-Coir-Cobar , in materia di “relazioni sociali” (manifestazione del 

pensiero) e come interagire sui “Social Network”. Il Comando Generale dell’Arma non ha mai escluso, ai 

Carabinieri, l’utilizzo delle opportunità offerte dal web  con particolare riferimento all’ambito della mera 

socializzazione su base sentimentale  o amicale; Qualcosa, in questi giorni, è cambiato e non si riesce a 

capire il motivo. Qualcosa che preoccupa chi la guarda dall’esterno e gli addetti ai lavori. Qualcosa che 

riguarda la natura democratica che ha sempre ispirato la Benemerita. L’incertezza del diritto trapela 

nelle ultime disposizioni emanate dal Comandante Generale Giovanni Nistri attraverso  l’Uff. Rapp. con la 

Rapp. Mil. con due lettere firmate “d’ordine” dal Capo di Stato Maggiore dell’Arma pro tempore. Da anni 

l’organismo centrale dell’arma,il Cocer, lamenta che con le sole delibere  non riesce a far pervenire alla 

base quello che ottiene,dall’autorita’ alla quale e’ affiancato, per migliorare le condizioni del benessere 

del personale. Il Cocer  e’ sempre stato orientato e sostiene tuttora la necessità di un sempre maggior 

utilizzo di forum, blog, newsletter, chat, ecc, affinchè si possa creare un interscambio di idee tra la base 

e gli Organi di Rappresentanza,mentre il Comando Generale,con le due lettere-direttive entra “a gamba 

tesa” sull’argomento che, tra l’altro, rientra fra le materie oggetto di concertazione/informazione 

disponendo limiti all’esercizio del mandato dei delegati della Rappresentanza Militare nonché all’esigenza 

di aggiornamento del personale sulle iniziative della Rappresentanza Militare, soprattutto al livello 

centrale che, al contrario, è andata via via aumentando, connotandosi come un’obiettiva esigenza 

istituzionale, specie dopo l’introduzione delle procedure di concertazione; Vorremmo capire perche’ le 

limitazioni introdotte sono state emanate senza averle inviate preventivamente al COCER per il parere di 

competenza atteso il carattere modificativo o, comunque, innovativo rispetto alle direttive interne cui si 

riferiscono. 

Il Comando Generale, fra l’altro: 

a)      in merito alla divulgazione esterna agli organi di appartenenza dei delegati (note, appunti, ecc.) , 

riferisce che l’intento del legislatore e la normativa di riferimento tendono si a tutelare l’esercizio del 

mandato ma anche ad evitare iniziative di singoli delegati che possano costituire atti diretti a 

condizionare l’esercizio del mandato degli altri componenti e degli altri organismi ai diversi livelli; 

b)      in merito al rilascio di comunicati e di dichiarazioni, riferisce che è vietato ai singoli delegati 

rilasciare comunicati e dichiarazioni; 

Le suddette limitazioni, non trovano riscontro nella vigente normativa che, al contrario, offre ampie 

garanzie ai delegati nell’esercizio del loro mandato per quanto attiene la possibilità di manifestare il 

proprio pensiero sancito dalla Costituzione Italiana. 

Se posso permettermi di dare qualche consiglio al vertice dell’arma lo faccio di buon grado :                     

“ Inasprire i rapporti con gli organismi della Rappresentanza Miliare non porta giovamenti a 

nessuno,in altre epoche e’ avvenuto ed ha arrecato danni all’istituzione e non solo…..  La politica 

non ama turbolenze all’interno dell’arma che difficilmente approverebbe” Non bisogna essere succubi 

degli organismi ma ne tantomeno essere duri inventandosi norme inesistenti. L’arma ha gia’ vissuto 

momenti di scontro tra il vertice e il Cocer e vi posso assicurare che a pagare le conseguenze non e’ stato 

certamente la R.M.  Non vorrei che sia giunto il momento di passare a forme di rappresentanza di tipo 

sindacale che non dispiacerebbe a quei politici che da sempre ne auspicano l’istituzione,cosi come 

richiesto ai TAR  dai circa  7000 ex forestali che transitando nell’arma si sono visti privati di un loro 

diritto rappresentativo.  Chi vivra’ vedra’! 

                                        L’ultimo dei mohicani 


